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Il caso. Bufera sulla fiction lai. Critiche da Ciambetti a Destro

«"La sposa" racconta un Veneto falso»
STEREOTIPO Un'immagine della fiction televisiva "La sposa". Pederiva a pagina 16

È polemica per la rappresentazione di alcuni cliché riproposti nella fiction televisiva in onda alla domenica sera su Rail
Il presidente del Consiglio regionale Ciambetti contesta: «Descritto un territorio rozzo, fra stereotipi e imprecisioni che
sono una provocazione senza senso e lontana dalla realtà». L'attore Toffanin: «No, atto d'accusa contro i padri padroni»

LAURA DALLA VECCHIA
(CONFINDUSTRIA
VICENZA): «QUI
UN TESSUTO SOCIALE
MOLTO FORTE
E INCLUSIVO»
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Seuola ecco le nuos c regole

< -1_11 Sposa' un falso
che offende il Veneto»
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LA MINISERIE
hi è 'la sposa"? «Una
giovane donna che, per
salvare la famiglia
dall'indigenza, decide di
lasciare la Calabria e ac-
cettare il matrimonio

per procura con un rude agricol-
tore vicentino», spiega Rai Fic-
tion. -Un falso storico che nuoce
invece al racconto di una tragedia
vissuta da molte italiane: para-
dossalmente 1 suoi cliché grotte-
schi e stereotipati mettono in ridi-
colo non solo i veneti, ma anche
le calabresi». attacca Roberto
Ciambetti. iI botta e risposta tra la
produzione della miniserie televi-
siva e il presidente del Consiglio
regionale sintetizza la polemica
scatenata dalla prima delle tre
puntate, in onda alla domenica
sera su Rai 1, che ha registrato un
record di ascolti ma anche di criti-
che per il ritratto di un Veneto
barbaro e misogino, nuovo ste-
reotipo dopo quelli della servetta
libertina e del carabiniere tonto
con cui in passato il cinema ha
spesso dipinto i suoi abitanti.

IL FASTIDIO
Le proteste corrono da giorni

sui socia l: fra i tanti apprezza-
menti per l'interpretazione della
protagonista Serena Rossi, già
madrina della Mostra del Cinema
di Venezia, serpeggia un certo fa-
stidio per una sceneggiatura che
non renderebbe onore al Veneto
del 1967. Ma ora l'insofferenza
raggiunge il livello politico: «Pen-
sare a un matrimonio per procu-
ra a fine anni Sessanta di una gio-
vane calabrese con un ricco ma
rozzo discendente di un agricolto-
re vicentino è. a dir poco. un az-
zardo se non una provocazione
senza senso e lontanissima dalla
realtà storica», tuona il leghista
Ciambetti. «Con ben altra mae-
Stria, e risultati, film come "Il
commissario Pepe" oppure "Si-
gnore e signori" - argomenta il
numero uno dell'assemblea legi-
slativa - erano riusciti a rivelare
le Ipocrisie del Veneto senza tut-
tavia scadere nello stereotipo, in
cui incespica invece la serie tele-
visiva di Rai Fiction. tra errori,
imprecisioni e un trarre di luoghi
comuni. 'la sposa' non regge
neanche se pensiamo a cosa sul fi-
nire degli anni Sessanta stava ac-
cadendo nel Vicentino, quando
gli operai di Schio, Arzignano e
Valdagno vivevano la stagione
delle battaglie operaie e tanti vi-
centini ancora emigravano verso
la Germania, la Svizzera, il Vene-
zuela, il Brasile e l'Australia».

l'IMPEGNO
Laura Dalla Vecchia, presiden-

GIUSTINA DESTRO
(FONDAZIONE
BELLISARIO): «NEL 1967
ERO UNA RAGAllA
E C'ERA RISPETTO
PER LE DONNE»

«"La Sposa", un falso
che offende il Veneto»

te di Confindustria Vicenza, pre-
mette di non aver seguito la pun-
tata. «Posso solo dire - commen-
ta però - che siamo una regione
di lavoratori che hanno costruito
una grande economia grazie
all'ingegno e all'impegno delle
nostre persone. Il Veneto inoltre
ha un tessuto sociale molto forte
e molto inclusivo. Questo è il Ve-
neto che conosco. Altre cose cita-
te in questo film non le ho mai vi-
ste, almeno nella mia esperien-
za». Respinge quell'immagine pu-
re Giustina Destro, responsabile
della Fondazione Bellisario per il

li CAST
Qui sopra Serena
Rossi con gli attori e il
regista Giacomo
Campioti sul set della
fiction "La sposa".
A sinistra Roberto
Ciambetti, presidente
del Consiglio
regionale. A destra
Giustina Destro.
responsabile della
Fondazione Bellisario

Nordest: "Parliamo di un territo-
rio in cui l'Università di Padova
compie 800 anni, tanto che qui ci
sono state la prima donna laurea-
ta ela prima ingegnera al mondo.
La crescita del livello non solo
economico, ma anche culturale.
sociale e morale del Veneto. ha vi-
sto ü contributo degli uomini e
delle donne. Trovo inaccettabile
che si faccia di questa regione, al-
la vigilia del Sessan tatto, la foto-
grafia di una terra arretrata. A
quei tempi ero una ragazza, pe-
nultima di otto sorelle, con un pa-
dre che diceva sempre: "Il più
grande investimento che posso
fare è quello sulla crescita cultu-
rale delle mie figlie". Privilegiata
io? In quell'epoca la famiglia me-
dia aveva rispetto per le donne,
che ricoprivano un ruolo impor-
tante nella società».

1.e tre puntate ,
raccontano la storia
di Maria, che per
Salvare la lariiglia
lascia Calabria e
accetta le norie per

. e prcteuraconun rude
" vicentine

IL MASCHILISMO
Il padovano Simone Toffanin,

produttore teatrale, è l'attore che
nella fiction dà it volto (e l'accen-
to) al barista Umberto. "Bisogna
distinguere la storia dall'ambien-
te- sottolinea -e sono sicuro che
se la vicenda fosse stata ambien-
tata in un'altra regione, la cose
non sarebbero andate diversa-
mente. Più che dipingere male i
vegeti, "La sposa" stigmatizza
una famiglia dove c'è ancora il pa-
dre-padrone. Non credo di scopri-
re niente di nuovo, se rilevo che
nel Veneto degli anni Sessanta
c'era un forte maschilismo, di cui

era impregnata la cultura conta-
dina che chiamava "maso' le
femmine degli animali, Oggi ci
viene naturale voler rimuovere
certi aspetti, ma posso assicurare
che l'intento del regista Giacomo
Campioni era quello di enfatizza-
re la forza dell'emancipazione
femminile, non certo la grettezza
del contesto. Senza spoilerare
troppo, garantisco infatti che la
storia andrà a finire bene... valo-
rizzando l'importanza della figu-
ra femminile nella costruzione
dell'armonia familiaree sociale».

Angela Pederiva
CpWPCVlZO,,Î RSERY&TA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
3
7
7
8
1

Quotidiano

Fondazione Marisa Bellisario


